
Parlerò al vostro amore di quell’amore di cui Cristo disse: «Amerai il Si-
gnore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua 
mente. E amerai il prossimo tuo come te stesso». E questo egli comandò, 
perché «da questi due comandamenti dipende tutta la Legge e i profeti». A-
merai dunque il tuo Dio e amerai il tuo fratello, poiché «chi ama il suo fra-
tello dimora nella luce e non v’è in lui occasione d’inciampo». Che cosa 

perderete cercando di amare molti?

ANTIFONA D’INGRESSO Sal 104, 3-4 
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. Cercate il 
Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo 
volto. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore che guida i nostri cuori nell’a-

more e nella pazienza di Cristo, sia con 
tutti voi.  

A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

P. All’inizio di questa celebrazione eucaristi-
ca, chiediamo la conversione del cuore, 
fonte di riconciliazione e di comunione 
con Dio e con i fratelli. 
(Breve pausa di silenzio) 

   Signore, che ascolti il grido del povero, 
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

   Cristo, che sei rupe di salvezza,  
Christe, eleison.  Christe, eléison. 

   Signore, che ci doni il comandamento 
dell’amore,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.  

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la 
fede, la speranza e la carità, e perché possia-
mo ottenere ciò che prometti, fa’ che amiamo 
ciò che comandi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. Amen.
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PRIMA LETTURA  
Se maltratterete la vedova e l'orfano, la mia ira si 
accenderà contro di voi. 

Dal libro dell'Èsodo 
22, 20-26  
Così dice il Signore:  

«Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, 
perché voi siete stati forestieri in terra d'Egitto. 

Non maltratterai la vedova o l'orfano. Se tu lo 
maltratti, quando invocherà da me l'aiuto, io 
darò ascolto al suo grido, la mia ira si accen-
derà e vi farò morire di spada: le vostre mogli 
saranno vedove e i vostri figli orfani. 

Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo, 
all'indigente che sta con te, non ti comporterai 
con lui da usuraio: voi non dovete imporgli al-
cun interesse. 

Se prendi in pegno il mantello del tuo prossi-
mo, glielo renderai prima del tramonto del so-
le, perché è la sua sola coperta, è il mantello 
per la sua pelle; come potrebbe coprirsi dor-
mendo? Altrimenti, quando griderà verso di 
me, io l'ascolterò,  perché io sono pietoso». 

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 17 (18) 

R.  Ti amo, Signore, mia forza. 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia,  
mia fortezza, mio liberatore. R/. 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio 
baluardo. 

Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. R. 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato. R. 

SECONDA LETTURA  
Vi siete convertiti dagli idoli, per servire Dio e attende-
re il suo Figlio. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Tessalonicési 
1, 5c-10 

Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati 
in mezzo a voi per il vostro bene. 

E voi avete seguito il nostro esempio e quello 
del Signore, avendo accolto la Parola in mez-
zo a grandi prove, con la gioia dello Spirito 
Santo, così da diventare modello per tutti i 
credenti della Macedònia e dell'Acàia.  

Infatti per mezzo vostro la parola del Signore 
risuona non soltanto in Macedonia e in Acaia, 
ma la vostra fede in Dio si è diffusa dapper-
tutto, tanto che non abbiamo bisogno di par-
larne.  

Sono essi infatti a raccontare come noi siamo 
venuti in mezzo a voi e come vi siete conver-
titi dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e 
vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli 
ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libe-
ra dall'ira che viene. 

Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO Gv 14, 23 

R. Alleluia, alleluia 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice 
il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

R. Alleluia. 
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VANGELO 
Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo come 
te stesso. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
22, 34-40 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù 
aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono 
insieme e uno di loro, un dottore della Legge, 
lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, 
nella Legge, qual è il grande comandamen-
to?».  
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con 
tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con 
tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo 
comandamento. Il secondo poi è simile a quel-
lo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. 
Da questi due comandamenti dipendono tutta 
la Legge e i Profeti». 

Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  
e per opera dello Spirito Santo  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P. A Dio, che nell'amore ci indica l'unico 
cammino autenticamente umano, presen-
tiamo la nostra povertà e quella di tutta la 
Chiesa e del mondo intero.  

L. Preghiamo insieme e diciamo: Signore, in-
segnaci ad amare. 

Per la Chiesa, perché sia sempre una comu-
nità di persone capaci di manifestare il vol-
to paterno di Dio e di testimoniare umil-
mente che l'unico e solo Maestro è il Cristo, 
preghiamo. 

Per l'umanità di oggi, alla ricerca di valori 
che diano senso all'esistenza, perchè rico-
nosca nel Vangelo il cammino verso la vita,  
preghiamo. 

Per coloro che lavorano negli ospedali e ne-
gli istituti di assistenza, perché non si abi-
tuino mai alla sofferenza del fratello, ma 
sappiano servirlo secondo il comandamento 
dell'amore, preghiamo. 

Per noi, perchè possiamo testimoniare che 
il dono di unità che viene da Cristo è più 
forte delle divisioni create dagli uomini, 
preghiamo. 

P. O Padre, che ci hai creati a tua immagine e 
somiglianza, aiutaci a riconoscere ogni uo-
mo come fratello e fa' che con generosità 
mettiamo la nostra vita a suo servizio. Per 
Cristo nostro Signore.  Amen.
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SULLE OFFERTE 

Guarda, o Signore, i doni che ti presentiamo, 
perché il nostro servizio sacerdotale renda 
gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

PREFAZIO DELLE DOMENICHE DEL TEMPO OR-
DINARIO IX*  
La missione dello Spirito nella Chiesa. 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Mt 22, 37 

Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. 

DOPO LA COMUNIONE 

Si compia in noi, o Signore, la realtà significata 

dai tuoi sacramenti, perché otteniamo in pie-
nezza ciò che ora celebriamo nel mistero. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.   

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e + Spirito Santo.  

A. Amen. 

P. Glorificate il Signore con la vostra vita, 
andate in pace. 

A. Rendiamo grazie a Dio.

Nell’odierna pagina evangelica (cfr Mt 22,34-
40), un dottore della Legge domanda a Gesù qua-
le sia «il grande comandamento» (v. 36), cioè il 
comandamento principale di tutta la Legge divi-
na. Gesù risponde semplicemente: «“Amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima e con tutta la tua mente”» (v. 37). E su-
bito aggiunge: «Il secondo poi è simile a quello: 
“Amerai il tuo prossimo come te stesso”» (v. 39). 

La risposta di Gesù riprende e unisce due pre-
cetti fondamentali, che Dio ha dato al suo popolo 
mediante Mosè (cfr Dt 6,5; Lv 19,18). E così su-
pera il trabocchetto che gli è stato teso «per met-
terlo alla prova» (v. 35). Il suo interlocutore, in-
fatti, cerca di trascinarlo nella disputa tra gli e-
sperti della Legge sulla gerarchia delle prescri-
zioni. Ma Gesù stabilisce due cardini essenziali 
per i credenti di tutti i tempi, due cardini essen-
ziali della nostra vita. Il primo è che la vita mora-
le e religiosa non può ridursi a un’obbedienza an-
siosa e forzata. C’è gente che cerca di compiere i 
comandamenti in modo ansioso o forzato, e Gesù 
ci fa capire che la vita morale e religiosa non può 
ridursi a un’obbedienza ansiosa e forzata, ma de-
ve avere come principio l’amore. Il secondo car-
dine è che l’amore deve tendere insieme e insepa-
rabilmente verso Dio e verso il prossimo. Questa 
è una delle principali novità dell’insegnamento di 
Gesù e ci fa capire che non è vero amore di Dio 
quello che non si esprime nell’amore del prossi-
mo; e, allo stesso modo, non è vero amore del 

prossimo quello che non attinge dalla relazione 
con Dio. 

Gesù conclude la sua risposta con queste paro-
le: «Da questi due comandamenti dipendono tutta 
la Legge e i Profeti» (v. 40). Ciò significa che tut-
ti i precetti che il Signore ha dato al suo popolo 
devono essere messi in rapporto con l’amore di 
Dio e del prossimo.Infatti, tutti i comandamenti 
servono ad attuare, ad esprimere quel duplice in-
divisibile amore. L’amore per Dio si esprime so-
prattutto nella preghiera, in particolare nell’ado-
razione. Noi trascuriamo tanto l’adorazione a 
Dio. Facciamo la preghiera di ringraziamento, la 
supplica per chiedere qualche cosa…, ma trascu-
riamo l’adorazione. È adorare Dio proprio il noc-
ciolo della preghiera. E l’amore per il prossimo, 
che si chiama anche carità fraterna, è fatto di vi-
cinanza, di ascolto, di condivisione, di cura per 
l’altro. E tante volte noi tralasciamo di ascoltare 
l’altro perché è noioso o perché mi toglie del tem-
po, o di portarlo, accompagnarlo nei suoi dolori, 
nelle sue prove… Ma troviamo sempre il tempo 
per chiacchierare, sempre! Non abbiamo tempo 
per consolare gli afflitti, ma tanto tempo per 
chiacchierare. State attenti! Scrive l’apostolo 
Giovanni: «Chi non ama il proprio fratello che 
vede, non può amare Dio che non vede» (1 Gv 
4,20). Così si vede l’unità di questi due comanda-
menti.
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